
HUMAN LANDSCAPES
3 settembre – 5 ottobre 2025
dal martedì al venerdì 14 – 19, sabato e domenica 11-19
Fondazione Marchesani, Dorsoduro 2525, Venezia
A cura di Matilde Nuzzo e Robert C. Phillips
Opening mercoledì 3 settembre 2025, 18.30 apertura porte, 19.00 performance di live drawing dell’artista

Zachari Logan è un artista canadese, tra i maggiori esponenti dell’arte figurativa contemporanea. Logan lavora principalmente con disegni di ampio formato, ceramiche e installazioni visive, esplorando le connessioni tra identità e memoria e riscoprendo il proprio corpo come un’incarnazione della natura. Logan utilizza strategie di citazione visiva a partire  dall’ambiente intorno a lui e dalla sua esperienza personale, ponendo l’enfasi sulla profonda interconnessione tra essere umano e natura, e il suo approccio artistico mette in evidenza temi come la bellezza, la mortalità e l’esplorazione del paesaggio, con una stratificazione di citazioni  storico-artistiche. Per Logan, il corpo umano è un riferimento visivo fondamentale, e la figurazione dello stesso è al centro delle sue opere, che siano disegni, dipinti, installazioni o ceramiche. Ancora, i materiali e le modalità espositive delle sue opere richiamano, o meglio ricordando, sia la natura effimera dell’esistenza che la fragilità del corpo umano. Sa, nella sua opera, creare un poetico e profondo linguaggio per riflettere sulla nostra profonda, e spesso dimenticata, appartenenza al mondo naturale.
L'opera simbolo e rappresentazione della mostra presso la Fondazione Marchesani ha come titolo: Esta Selva Selvaggia(n. 1). L’opera si colloca nell’ambito di una una serie di disegni a pastello di dimensioni monumentali che prendono il titolo dai canti iniziali dell'Inferno di Dante. Uno dei lavori più significativi è "Nel Mezzo Del Cammin Di Nostra Vita (The Gate)", che è stato installato nello Studio Museo Francesco Messina di Milano nella primavera del 2018. 
"Esta Selva Selvaggia(n. 1)", è ispirata, per l’uso dei colori smaglianti, alla Madonna dei Cherubini Rossi di Giovanni Bellini esposta alle Gallerie dell’Accademia di Venezia, un’opera che si collega anche alle caratteristiche naturali di Venezia, in particolare alle tentacolari alghe che si trovano nei canali e nelle vie d’acqua della città lagunare. Dal punto di vista compositivo, questi disegni nascono da un’esperienza molto personale dell’artista: la registrazione ideale delle auree visive generate dall’emicrania, un disturbo che si manifesta con alterazioni visive prima del mal di testa. Queste rappresentazioni dell’interiorità, dell’autostima e delle percezioni soggettive si intrecciano con osservazioni empiriche e coloristiche del territorio. L’artista utilizza queste immagini come un modo per esplorare e rappresentare le proprie emozioni e percezioni, ma anche per riflettere sulla relazione tra il corpo, la mente e l’ambiente che ci circonda. In un poetico e personale modo di mettere in scena l’interiorità, che si fonde con elementi di realtà e di fantasia, crea un universo ricco di simbolismi e suggestioni.
Zachari Logan ha esposto in Nord America, Europa e Asia e le sue opere si trovano in collezioni private e pubbliche in tutto il mondo, tra cui: National Gallery of Canada, Art Gallery of Ontario, Remai Modern, McMichael Canadian Art Collection, Peabody Essex Museum, Leslie-Lohman Museum, Nerman Museum of Contemporary Art (NMOCA), 21cMuseums Hotel Collection and Thetis Foundation, e altri.
I recenti progetti istituzionali di Logan includono: Shadow Of The Sun: Ross Bleckner & Zachari Logan, (2021) alla Wave Hill Botanical Gardens Gallery Wildflower NY (2021) mostra personale presso la  the Canadian High Commission a Londra UK, Ghost Meadows, presso Remai Modern in Saskatoon, Canada (2021-22), Remembrance, alla the Peabody Essex Museum in Salem Massachusetts (2022-23), The Flourishing Edge a Toronto’s Gardiner Museum, the Joan Courtios Galleries (2023-24), The Body Draws Itself, alla Memorial Univeristy’s Grenfel Art Gallery a Cornerbrook, Nfld. (2024). 
I progetti per il 2025 includono mostre con il Little Bord Place di Sofia, Bulgaria, i Metro Studios di Toronto e una residenza presso i Kinngait Studios del Kenojuak Cultural Centre di Cape Dorset Nunavut, Human Landscapes,  The Moon Swept Down, alla Paul Petro Contemporary Art di Toronto e una mostra personale alla Fondazione Giorgio e Armanda Marchesani di Venezia.
@zachari_logan
www.zachariloganart.com

